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Turismo nautico in difficoltà 
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Il porto di 
Goro (Ferrami. Gli 
approdi tradizionali 
delle barche da pesca 
spesso sono inservibili 
per la nautico da diporto 

canze 
Moltiplicate le barche, gli approdi no - Ferrara riattiva la 
darsena proponendo il viaggio mare-fiume - Mercato dell'usato 

Dolio nostro redozione 
FERRARA — .Italia.»Italia! /da ciascun le
gno ritornando, allegri / tutti la salutammo. 
/ Rinforzatosi l venti; apparve il porto / più 
da vicino... Allor le vele / calammo, e con le 
prore a terra demmo: È l'agognato arrivo di 
un famoso navigatore mediterraneo. Enea, 
In un porto Italiano (quello di Badlsco, presso 
Otranto). Oggi a toccar ferra ci sarebbe più di 
un problema per la carenza di strutture ed 
Impianti da diporto nautico che caratterizza 
•gran parte del novemlla chilometri di coste 
del nostro paese. Basta pensare che nel de-
cennlo 1970-80 le Imbarcazioni che si sono 
Iscritte nel registri del compartimenti marit
timi superavano le 420 mila unita, mentre 
quelle non Iscritte, ma In esercizio, si aggira
vano attorno alle 140-150 mila. Se a queste 
aggiungiamo tutte le Imbarcazioni che inal
berano bandiere di comodo e che sono in par
ticolare le imbarcazioni di maggiori dimen
sioni. si delincano le dimensioni di questa 
flotta estiva e le straordinarie prospettive 
che può avere questo settore. 

Secondo alcune stime orientative, il capi
tale Investito in Imbarcazioni da diporto si 
aggira attorno al tremila miliardi annui, 
mentre la manutenzione ed il 'parking» del 
natanti può calcolarsi oltre l cento miliardi 
annui. Secondo le valutazioni del 1982, anno 
che consente una certa attendibilità nei dati, 
il mercato del nuovo, cioè il venduto dai can
tieri specializza II, si aggira attorno ai 350-400 
miliardi, pari cioè a circa il 12-13% del capi
tale Investito nel parvo imbarcazioni da di
porto, con gli evidenti vantaggi anche per la 
bilancia dei pagamenti con reitero. L'usato 
In questo settore dà vita ad un mercato assai 
fiorente (visto che 11 nuovo è caratterizzato 
da costi molto elevati) che è circa uguale al 
valore del prodotto cantieristico nuovo. 

Nonostante le secolari tradizioni marinare 
del nostro paese, è solo in tempi molto recen
ti che la nautica da diporto ha subito un'e
spansione, parallelamente al decollo indu
striale. L'automobile si è tirata dietro (in tut
ti 1 sensi) la barca; dopo un primo periodo 
con le Imbarcazioni comprate solo con l'idea 
del «basta che resti a galla», si è aiuta un'evo
luzione sempre più rapida. Da una parte i ; è 
stata un'affcrmzzior.ò delle barche a vela vi
ste anche come pratica sportiva (in crescente 
aumento le scuole di vela, che seno ad esem
plo la prima cosa offerta nella iacanza »tutto 
compreso»), dall'altra si è formate ur.a vera e 
propria flotta di gommoni e di tavole a vela, 
che hanno contribuito al nascere di una più 
vasta cultura del mare, avvicinando ampie 
fasce della popolazione all'ambiente marino. 
Ma se una parte delle imbarcazioni può tro
vare ricovero sulla spiaggia senza enormi 
difficoltà (mantenendo Inalterato ti rapporto 
automobile-barca), una parte ha inveceasso-
luta necessità di rimanere, più o meno a lun
go, Jn acqua. 

È proprio qui che cominciano le dolenti 
note del porti turistici. La nautica da diporto 
(se ne è anche discusso di recente in un con
vegno tenutosi a Ferrara, dal titolo «Porti tu-
nsticl e ripresa economica», organizzato dal
la Comunità Poni adriatici. dall'Ammini
strazione pm:ir.cla!e di Ferrara e dalla Re
gione Emilia-Romagna) può dare un contri
buto originale alla stessa ripresa economica 
del paese, sviluppando quelle attività legate 
alla ponualità turistica e più In generale al
l'intero comparto economico turistico. 

Manca Innanzi tutto una normativa, una 
legislazione nazionale come quadro di riferi
mento sia della legislazione regionale che 
della telati:a normali:a locale. Giuridica
mente l porti tunsUcl sono ancora regola
mentati da una legge del 1SS5 e l'unico 
irlammodcT.amenlo» è dato dalie circolari 
mtnlstcr.all. 

Ma qual è la situazione del nostri porti? Il 
numero dei porti minori, classificati di IV 
classe come porti pescherecci o di rifugio, è 
di circa 350 e sono sparsi nella maggior parte 
delle coste italiane. Al numero tuttavia non 
cotìispcnde la qualità. Spesso non si tiene 
conto del problema del fondali, che è invece 
fondamentale, visto che buona pa,te delle 
barche della fiotta da crociera è costituita da 
Imbarcazioni a vela a chiglia rissa con pe
scaggio attorno a 1.50 metri. Tutto questo 
tende una.buona parte del punti scalo, pur se 

adatti alle barche da pesca, Inutilizzabili per 
natanti da diporto. Altro elemento di diffi
coltà (rilevato dal recente studio della Mar-
consult di Genova): le strutture pensate spe
cificamente limitate, e per di più distribuite 
geograficamente in maniera dettata solo dal
la convenienza economica. 

I porti turistici esistenti si possono divide
re in tre gruppi principali. Primo: quelli del
l'arco ligure, caratterizzati da alti costi di co
struzione ma da un alto valore commerciale 
del posti barca, a causa della vicinanza al 
maggiori agglomerati urbani. Secondo: i 
porti dell'alto Adriatico, caratterizzati da ri
dotti costi di realizzazione in conseguenza 
delle caratteristiche del litorale. Infine alcu
ni porti disseminati in punti di particolare 
interesse turistico (per esempio Punta Ala, 
Porto Rotondo). 

Chi possiede una barca e non accetta di 
trasformarla In una specie di albergo galleg
giante perennemente ancorato alla banchi
na, ha difficoltà nel sistemarla in zone abba
stanza vicine al centri cittadini in modo da 
poterla impiegare in occasione di brevi va
canze fuori stagione onel week-end. Duran te 
i mesi estivi c'è poi il timore di affrontare 
spostamenti di una certa ampiezza, proprio 
per Insufficienza o assenza di impianti lungo 
la costa. Essere costretti a dare la caccia ad 
un accosto nel porti di transito spinge così il 
diportista verso altri paesi. Appare evidente 
l'effetto frenante che tutto ciò comporta; gli 
stessi esperti del settore affermano che l'ac
quisto di un natante è condizionato da parte 
dell'acquirente dalla certezza di trovare il 
punto d'ormeggio. Oggi una barca per fare 
turismo si può comprare con una ventina di 
milioni, un posto barca si aggira su un milio
ne al metro quadro, alla fine dei conti si 
spende più per un posto barca che per la bar
ca stessa. 

Anche altre forme per fare turismo nauti
co. senza acquistare il natante, come ad 
esempio il noleggio (molto sviluppato in al
cuni paesi del Mediterraneo) o la multipro
prietà vengono scoraggiate. Per non parlare . 
poi del turismo straniero che viene attratto 
da paesi come Grecia, Jugoslavia, Spagna, 
Tunisia che stanno realizzando importanti 
iniziative in questo settore. Effetti economici 
che non vanno trascurati, anche per la stessa 
occupazione; secondo alcune stime, con 100 
barche si creano 3 posti di la\oro diretto, 11 
per aziende commerciali, 9 per cantietisti. 

Da uno studio della Camera di Commercio 
di Genova sulle presenza turistiche in Ligu
ria si è costatato che le località dotate di in
frastrutture per la nautica, anche nel perìodi 
di bassa stagione, godono di un certo flusso 
turistico. Sarebbe necessaria una rete di sca
li, uno a circa trenta miglia dall'altro essen
do questa la distanza percorribile in un gior
no da una barca a vela di medie dimensioni. 
Porti agibili anche in condizioni di maltem
po, dotati di attrezzature per l'ormeggio ma 
anche per l'assistenza tecnica. Un sistema 
retrostante per aumentare le capacità turi
stiche della zona, un sistema unitario mare-
fiume. do\ e questo è possibile. 

Un esempio può xemre da quanto si sia 
facendo a Ferrara: la iccchia darsena dì S. 
Paolo sta per essere trasformata m un porto 
turìstico con la capacità di ospitare 270posti-
barca a non più di trecento metri dalla piazza 
del Duomo, in pieno centro storico; il tutto è 
collegato al mare con due v»? d'acqua: il Po di 
Volano ed il Po. 

Sei complesso, appare urgente un proget
to delia portuahtà turistica che incrementi, 
con tutto il rispetto per la natura e per gli 
equilibri ecologici, nel prossimi cinque anni 
l'offerta del posti-barca, in primo luogo par
tendo da un pieno sfruttamento dei porti esi
stenti. In tutto questo vi è un ruolo del capi
tale pubblico come di quello privato; il primo 
deve soprattutto garantire Velimmazior.e 
delle grandi strozzature interne ai porti (fon
dali, imboccature) ed esterne, mentre quello 
privato può atere il compito di costruire ì 
posti-barca e l'insieme dell'economia turisti
ca. Quindi un rilancio economico e qualifi
cato dell'offerta turìstica, con un progetto 
mare che possa inserire nell'offerta turistica 
non solo li porto, ma la città, I fiumi, l'orga
nizzazione stessa. 

Fabio Ziosi 

eletto segretario d 
più vice-segretari. 

Sulla relazione di Pecchlo-
II sono Intervenuti sedici 
compagni, nell 'ordine: Ca
stellano, Fanti , Perna, Bada
loni, Maura Vagli, Galluzzl, 
Bufallnl, Verdini, Turcl, Na
politano, Lama, Roaslo, 
Sprlano, Luporini, Cacela-
puotl e Mussi. La discussio
ne ha r iguardato tre aspetti: 
la corrispondenza della per
sonalità del compagno Natta 
alle esigenze della guida del 
partito, l 'opportunità o me
no di procedere a una ri
s trut turazione degli organi
smi dirigenti, il metodo di 
veto. Unanime è s tato l'ap
prezzamento per le qualità 
polìtiche, morali e culturali 
del compagno Natta. La mo
tivazione di altre candidatu
re è s tata riproposta, con 
considerazioni di opportuni
tà politica. Così per 11 com
pagno Perna una scelta che 
fosse caduta sul compagno 

Lama avrebbe meglio rispo
sto a un segno di innovazio
ne sia In rapporto al ruolo In
ternationale del part i to che 
alla situazione politica Inter
na; per il compagno Bufallnl 
(che aveva proposto In con
sultazione l nomi di Lama e 
Napolitano, ma 11 primo era 
decaduto per l'irrevocabile 
rifiuto del segretario della 
CGIL) la scelta del presiden
te del nostri deputati avreb
be costituito una soluzione 
fresca e Incisiva quale richie
sto dal momento politico 
cruciale. Altri compagni 
hanno ritenuto di motivare 
le ragioni delle indicazioni 
diverse da Natta che aveva
no dato durante la consulta
zione: è il caso del compagni 
Galluzzi, Verdini (che, però, 
ha sottolineato al t ra cosa è 
un'indicazione ed a l t ra l 'atto 
politico del voto, per cui 
avrebbe votato Natta), Turcì 
(che In consultazione aveva 

considerato anche altre can
didature considerava valida 
la candidatura Nat ta e con
scguentemente si è compor
tato nel voto). Il compagno 
Fanti che nelle consultazioni 
aveva dato Indicazioni diver
se al è dichiarato favorevole 
alla candidatura Nat ta m a 
ha argomenta to l'esigenza 
(soprattutto per ragioni In
ternazionali) di procedere 
anche alla nomina di un au
torevole presidente del part i 
to. Il compagno Badaloni ha 
osservato che tu t te le esigen
ze invocate dal compagni 
che si sono dichiarati per al
tre candidature sono perfet
tamente rispecchiate dal 
compagno Nat ta e ha detto 
di essere contrario alla no
mina di un presidente. La 
compagna Vagli ha sottoli
neato la particolare corri
spondenza di Nat ta all'esi
genza di affermare la conti
nui tà e l 'apertura verso la 

molteplicità delle domande 
che vengono dal Paese. Il 
compagno Napolitano pur 
rispettando le ragioni dì chi 
ha avanzato 11 suo e altri no
mi ha fatto notare che la 
consultazione ha dato un 
esito preciso di assenso sulla 
designazione di Natta. Si de
cida pertanto su tale base de
mocraticamente accertata e 
pienamente valida eppol cia
scuno dia il meglio di sé nel 
ruolo proprio e nella parteci
pazione alla direzione colle
giale. Il compagno Lama, 
che pure non fa parte, In ra
gione dell ' incompatibilità, 
del CC, ha voluto ripetere le 
ragioni per cui aveva prega
to di non formulare il suo 
nome e, In ogni caso, la sua 
assoluta indisponibilità an 
che in caso di designazione. 
Tali motivi sono: 11 desiderio 
di continuare il suo lavoro 
alla testa della CGIL, e la 

scarsa esperienza relativa
mente alla vita specifica del 
part i to e ha espresso il suo 
pieno consenso alla nomina 
di Natta. I compagni Roaslo 
e Cacclapuotl pur avendo 
fatto designazioni diverse 
hanno fatto appello a u n vo
to unitario. Sprlano ha argo
menta to la convinzione che 
Natta rappresenta al meglio, 
anzi meglio di altri, l'esigen
za dell 'unità del partito. Lu
porini, ricordato che certa
mente Natta non aspirava 
ad assumere un così gravoso 
Impegno, ha evocato un ri
cordo giovanile del nuovo se
gretario e ha messo In luce le 
doti che fanno di Natta un 
candidato all'altezza del 
compiti che 11 Parti to oggi 
deve affrontare. Mussi si è 
pronunciato per Natta come 
garante di collegialità e di 
r innovamento. 

Circa la questione della 

s trut turazione degli organi
smi dirigenti, mentre alcuni 
compagni si sono pronun
ciati per un lavoro più colle
giale e (Bufalinì, Verdini) per 
l'istituzione di un organismo 
politico Intermedio tra se
greteria e Direzione, altri 
hanno posto l'esigenza di 
non appesantire 11 lavoro del 
part i to con altri organismi. 

A questa discussione si è 
Intrecciata quella sul meto
do di votazione. Il compagno 
Castellano aveva proposto lo 
scrutinio segreto. La decisio
ne dell 'assemblea è.stata ne
gativa: 11 voto segreto è stato 
approvato da soli 9 voti. 
Quindi si è proceduto a scru
tinio palese sulla candidatu
ra Nat ta con l'esito riferito 
all'inizio. Prendeva Imme
dia tamente dopo, verso le 19, 
la parola 11 nuovo segretario 
del Parti to. 

e. ro. 

del cinque vuole evitare da
gli altri quat t ro l'accusa di 
essere iscritto al «partito del
la crisi», secondo l ' imputa
zione che 11 democristiano 
Donat Cattin addebita al suo 
segretario De Mita. Inoltre, è 
evidente che ognuno del par
tner cerca di arrivare al tavo
lo della «verifica" con un 'a 
deguata campagna promo
zionale basata sulla valoriz
zazione di qualche decimale 
in più s t rappato agli antago
nisti. Ma non una delle ra
gioni di contrasto e lacera
zione degli ultimi mesi è s ta
ta risolta dall 'ult imo voto: ed 
è significativo che mentre 
socialisti e socialdemocratici 
(cioè i difensori a oltranza 
del governo) cercano di ac
creditarlo come Indizio di 
«una ripresa di tut t i l partiti 
della maggioranza», demo
cristiani e repubblicani ba
dano assai più al fatti loro e 
manifestano persistente 
freddezza verso le sorti del 
pentapart i to. 

Il gioco degli Inganni non 
potrà del resto durare molto. 
Sul tavolo della «verifica» 
confluiranno 1 nodi della si-

Le polemiche 
politiche 
tuazlone economica e — per 
esplicita volontà democri
s t iana — della «strategia co
mune» dell'alleanza, nonché 
della sua estensione alle 
giunte locali: Roma, Venezia 
e Bari In testa, secondo la ri
chiesta del responsabile de 
degli enti locali. Sabatini . E 
non basta, perché nel con
tenzioso figura — come Bo-
drato non smette di ricorda
re — il chiarimento richiesto 
dallo scudo crociato al PSI 
sulle affermazioni di Formi
ca In merito al rappor to P2-
DC: il dibattito previsto a 
Montecitorio, per l primi di 
luglio, sul «caso Moro» sa rà 
da questo punto di vista un 
test significativo, assai più 
del r isultato elettorale di 
qualche comune. 

Del resto, orgogliosa «del
l 'autorità che — secondo Ro

gnoni — sta riacquistando», 
la DC non fa nulla per a t te
nuare il cara t tere estrema
mente oneroso delle contro
parti te che esige da Craxl per 
lasciarlo «bollire» ancora 
qualche mese a Palazzo Chi
gi. A quanto risulta, l'Ufficio 
Politico che si riunisce sta
mane vagherà fin da ora la 
bozza del documento da pre
sentare al tavolo della «ve
rifica», e oltre al diktat sulle 
materie già citate ce ne sa
rebbero altri: sulla limitazio
ne del dir i t to di sciopero nel 
servizi pubblici e perfino sul
la scuola privata. 

At tenuando l'euforia del 
direttore deH'«Avanti!>, u n a 
nota della segreteria sociali
s ta si è l imi ta ta ieri ad an 
nunciare prudentemente 
che «può prendere ora corpo 
l 'attesa, approfondita verifi

ca»: niente previsioni sugli 
esiti, se non la consolatoria 
osservazione che essendo 1 
risultati del voto numerica
mente meno disastrosi per 11 
governo italiano rispetto ad 
altri In Europa, essi «emer
gono nel loro significato e 
valore». Già, ma quale? E poi, 
nello stesso PSI anche chi, 
come Valdo Spini, «respira di 
sollievo» per il voto di dome
nica scorsa, esorta «a non di
menticare i buoni propositi 
formulati dopo 11 deludente 
risultato delle elezioni euro
pee». 

«Oggi — dice ancora il se
condo "vice" di Craxl — 11 
problema del PSI è di fronte 
a tut t i noi, nel momen to In 
cui ci accorgiamo che non 
esistono scorciatole nel r ap 
porto con l 'elettorato, e che 
nemmeno la presidenza del 
Consìglio può di per sé sup
plire al partito». E Graziano 
Verzelll, segretario confede
rale della CGIL, socialista, 
ammonisce che non r isul ta 
affatto a t t enua ta «la diffusa 
esigenza di un ' a t t en ta rifles

sione circa il ruolo del PSI 
nella vicenda politica, gli 
obiettivi della sua Iniziati
va». 

L'esito di questa «riflessio
ne» interna influirà eviden
temente sullo scenario poli
tico del prossimi mesi, m a 
in tanto su Craxi piovono av
vert imenti e appunt i anche 
da settori importanti del pa
dronato , delusi dal fallimen
to della sua manovra econo
mica: «Non ha senso — gli 
r improvera in un'Intervista 
al l '"Europeo" Carlo De Be
nedetti , vicepresidente della 
Confindustria — aprire 
un ' a sp ra battaglia politica 
per non avere risultati ap 
prezzabili in termini econo
mici. E questi non si possono 
ot tenere avendo contro, In 
una guerra a oltranza, un 
terzo del Paese. Adesso che il 
PCI è diventato il primo par
tito italiano, è chiaro per tu t 
ti che la politica dello scon
t ro è sbagliata». 

Le critiche di questi settori 
Industriali si riflettono nel 
pesantissimo attacco di Vi
sent in! alla politica di spesa 
segui ta dal governo di cui è 

gì i nostri illustri commentato-
ri?. 

E vero: le elezioni europee, 
soprattutto in alcune zone del 
Mezzogiorno, sono meno con
dizionate dal sistema di potere 
del pentapartito, sono più lìbe
re da pressioni personalistiche 
e clientelar] ed esprimono gli 
orientamenti degh elettori su 
grandi scelte. Ma riteniamo che 
nella maggior parte dei casi la 
superficialità delle analisi di 
cui viene fatto sfoggio si accom-_ 
pagai al tentativo scoperto d\ 
rimettere comunque insieme i 
cocci del pentapartito. Di qui i 
riferimenti alla «verifica» che 

Davvero chi si 
contenta gode 
adesso si prospetterebbe più 
tranquilla. Perché più tranquil
la? I dati politici di fondo sono 
stati tutti confermati: 

1) Il PSI subisce una sconfit
ta politica perché non riesce a 
sortire dal suo ridotto elettora
le ed a mutare i rapporti di for
za col PCI, se non in peggio, e 

con laDC dopo un anno di pre
sidenza del Consiglio che pro
prio questo ^effetto» si era ri
proposto. 

pentapartito nella Re
gione sarda è al lumicino, men
tre le opposizioni risultano raf
forzate. 

3) La DC frena la propria ca

duta ma non può certo vantare 
una inversione della tendenza 
elettorale. 

4) Lo scarto tra voto ammi
nistrativo e voto politico per il 
PCI è, corto, cosa seria e dob
biamo essere ben consapevoli 
che finché non sarà stato supe
rato non saremo nel Mezzogior
no partito di governo. Èquesto, 
anzi, un discorso tutto da ria
prire per i suoi risvolti politici 
ed organizzativi. 

Tuttavia l'avanzata del PCI 
si rivela ben solida e consisten
te. Non è un fatto occasionale. 

Essa trova precise motivazioni 
nelle scelte del partito, nel suo 
modo di fare politica, nel modo 
in cui si colloca nella società. 

Il problema di un serio e ri
goroso esame della situazione 
politica e delle prospettive che 
si imponeva all'indomani del 
voto europeo continua ad im
porsi a maggior ragione oggi. 
Cercare di evitarlo, continuan
do a nascondersi dietro le corti
ne fumogene della propaganda 
che durano sino al primo soffio 
di vento, non serve proprio-a 
nessuno. 

em. ma. 

tà politica ci crede davvero. 
Anche se il presidente fran
cese ha sostenuto ieri sera 
che l'accordo sul bilancio co
stituisce di per se stesso un 
•rilancio molto forte», su 
questo plano qualche delu
sione c'è s ta ta . Alla vigilia 
sembrava che da 'Fon ta lne -
bleau dovesse uscire un ' indi
cazione molto concreta su 
come procedere sulla s t rada 
della integrazione politica: la 
convocazione di una confe
renza dei governi del «dieci» 
per discutere 11 progetto di 
Unione europea elaborata da 
Spinelli e fatto proprio dal 
vecchio Par lamento di Stra
sburgo. Non è s ta ta convoca
ta alcuna conferenza. Si è so
lo deciso — vincendo duri 
contrasti , a quan te pare — di 
dare manda to a un gruppo di 
lavoro formato d a «rappre
sentant i del governi» di ela
borare uno schema di pro
getto da sottoporre allo stes
so Consiglio europeo, il quale 
Io r:rr.a.st:cherebbe per pro
porlo alla conferenza dei go
verni, la quale Io mvierebbe 
al Par lamento di Strasbur
go, il quale Io nnvierebbe a 
sua volta alla ratifica dei 
parlamenti nazionali. 

Una procedura che, oltre 
che sembrare inventata dal
l'Ufficio Complicazioni Cose 
Semplici che deve sicura
mente esistere da qualche 
par te t ra Bruxelles e le capi
tali dei «dieci», appare deci
samente incomprensibile se 
si considera che un progetto 
di Unione europea già c'è, e 
per di più già approvato, e 
non si capisce proprio per
chè, invece di discutere quel
le. si decide di rr.ettere ni la
voro dei bravi funzionari, 
che potrebbero più uti lmen
te impiegare le proprie ener
gie, a crearne un doppione. 

La conferenza del governi 
— è l'indicazione venuta ieri 

Ooimpromesso 
alla 
— studierebbe Inoltre alcune 
misure che r iguardano quel
la che viene ch iamata «l'Eu
ropa del cittadini»: facilita
zioni alle frontiere, libera 
circolazione dei cittadini e 
merci, passaporto europeo, 
equiparazione di titoli. Si 
t r a t t a di indicazioni sicura
mente importanti sul plano 
dell ' immagine, cosa da non 
sottovalutare visto che tut t i i 
sondaggi d'opinione regi
s t rano un inquietante senti
mento di lontanza dell 'Euro
pa dalla concreta e quotidia
n a esperienza degli europei. 
Res ta però la sensazione che 
ricostruire l ' immagine sia 
solo un primo passo. Se non 
sono sorrette da una solida 
sostanza politica, le immagi
ni si sfogano e annegano nel
la delusione. 

L'accordo sulla questione 
bri tannica è complicato al 
meno quanto è s ta ta faticosa 
la sua elaborazione. Londra 
h a accettato la misura del 
r imborsa in un miliardo 
ECU (1.400 miliardi di lire) 
per il 1984, secondo la formu
la di compromesso proposta 
dal nove partner e già rifiu
t a t a nell 'ultimo vertice, quel
lo di Bruxelles. Per il secon
do e terzo anno ha abbassato 
le proprie richieste (voleva 
un rimborso p a n all'80 per 
cento del disavanzo t ra da re 
e avere) al 66 per cento, il 6% 
in più di quanto le era s tato 
in un primo momento offer
to. Ha ceduto, dunque, sulle 
cifre, m a ha o t tenuto il rico
noscimento del principio se
condo cui chi più sborsa più 
h a dirit to a riavere indietro, 

a t t raverso u n meccanismo 
che, se non è permanente , 
appare quanto meno durevo
le. Esso resterà in vigore, in
fatti, fino al momento in cui 
verrà a t tua to l 'aumento del
le quote IVA che ciascun 
paese versa alla Comunità , e 
cioè a lmeno fino all'86, 
quando queste passeranno 
da l l ' 1% a t tua le all '1,4%, e 
tu t to allora verrà ridiscusso. 
Ma non si vede come e per
chè, a quel punto , la questio
ne dovrebbe non riproporsi 
negli stessi termini in cui si 
pone oggi. Il «rimborsolngle-
se». Insomma, rischia di di 
ventare un principio eterno. 

L'intesa con la signora 
Thatcher non poteva non ec
citare gli appetit i del cancel
liere Kohl, il quale anche egli 
va da mesi rivendicando un 
«corretto computo» del dare e 
dell'avere, essendo anche la 
Repubblica federale contri-
butrice al net to delle casse 
comunitar ie . E lo si è visto 
subito: per accet tare di con
tribuire con i due terzi della 
propria quota (anziché al 
50% come pretendeva) al la 
somma necessaria per r im
borsare Londra. Bonn h a 
chiesto e o t tenuto u n a con-

j t ropart i ta che alla lunga po
trebbe rivelarsi pericolosa. I 
nove partner , contro il pare
re negativo della Commis
sione, h a n n o accordato al 
governo tedesco il permesso 
di aumen ta re (dal 3 al 5 per 
cento) e prolungare (per ben 
4 anni e mezzo) le agevola
zioni IVA per i propri agr i 
coltori, «danneggiati» con ri
duzioni Ui reddito calcolate 

(dai tedeschi) Intorno a! 22% 
dalla correzione dei mecca
nismi Integrativi degli im
porti monetar i compensat i 
vi, decretata nel quadro del
l 'ultimo compromesso agr i 
colo raggiunto a Bruxelles a 
fine marzo. 

Questa del r imborsi all 'a
gricoltura tedesca era un 'a l 
t ra delle mine vaganti del 
vertice. Kohl l'aveva posta in 
termini ultimativi e d r a m 
matici, spinto evidentemen
te da ragioni di politica in
terna, legate all 'accresciuto 
peso nella coalizione della 
CSU di St rauss (feroce nella 
difesa degli allevatori bava
resi) dopo il disastro regi
s t ra to alle elezioni europee 
dalla più «europeista» F D P di 
Genscher. Come che sia, co
munque, con la concessione 
fatta a Bonn, il pacchet to 
agricolo di Bruxelles è ri
messo di fatto in discussio
ne. Il che avrà come conse
guenza che a lmeno l 'Italia 
chiederà di rivederne qual
che aspetto, e in part icolare 
il tetto alla produzione di lat
te che il nostro governo ave
va un po' incau tamente ac 
cettato, pur sapendo di non 
essere in grado di ass icurar
ne neppure tecnicamente il 
rispetto. Ieri, comunque, se
condo ambient i della nos t ra 
delegazione. Craxl e An-
dreotti si sarebbero limitati 
a «prospettare il problema». 

Il compromesso di Fonta l -
nebleau. insomma, non a p 
pare né solido né risolutivo. 
Lo stesso Craxi, pu r afer
mando che «finalmente ci si 
è tolti una bru t ta spina nel 
fianco», ha ammesso che il 
clima del vertice non è s ta to 
•euforico», anche perchè tu t 
ti i capi di governo e rano sot
to lo shock dei risultati del 17 
giugno. Certo, resta il fatto 
che i «dieci», stavolta, escono 

d a u n vertice senza dover re-
g i s t r a r e u n fallimento. Il che 
sa rà anche poco, m a final
men te d à la sensazione che 
la spirale perversa delle pre
giudiziali che soffocano la 
politica sia, se non spezzata, 
a lmeno incrinata-

Resta una domanda: che 
cosa h a offerto questo verti
ce sull 'altro plano, quello del 
futuro delle istituzioni co
muni ta r ie e del loro rilancio? 
La risposta è davvero diffici
le. Il compromesso pastic-
ciatissimo sul modo in cui 
far procedere il discorso su l 
l 'unione europea intorno al 
quale si s tava lavorando Ieri 
sera, mos t ra il segno di u n a 
desolante Incapacità di vin
cere le resistenze e le diffi
denze nazionali. Quelle br i 
tanniche, m a in qualche mi 
s u r a anche quelle tedesche, 
pure a non voler dubi tare 
sul la pienezza della conver
sione francese al proge ' to di 
unione europea che è s ta ta 
un po ' troppo improvvisa e 
spettacolare, con il discorso 
di Mitterrand a Strasburgo il 
mese scorso, per convincere 
del tu t to . E most ra anche la 
resistenza di una sospettosa 
sottovalutazione del Par la
mento di Strasburgo, al qua
le non si riconosce la legitti
m i t à politica di proporre es
so stesso, rappresentante del 
cit tadini d'Europa, la s t r ada 
della riforma istituzionale, 
m a al massimo si «concede» 
il dir i t to di dire la sua , fermo 
res tando che poi, in u l t ima 
analisi , chi decide davvero 
sono i governi nazionali. S ta 
alla nuova assemblea di 
Strasburgo, ora. riprendersi 
ruolo e poteri. Anzi conqui
starseli sul campo, visto che 
a lmeno i secondi non li ha 
mai avuti . 

Paolo Soldini 

di Ttrry. la radazza del riijrh:, 
con la qus!e, stcc r.do pli inqui
renti. D'Aitato p<,irehhe avere 
avuto ur.a -cÌ27.c ne poi tronca
ta bruscamente. 

Terry e D'Alessio si apparta
no a di?< Jtere in una delie ca
rcere da letto. lì delitto avviene 
poco dopo. Le voci si alzano, ìa 
discussione diventa concitata, 
si trasforma in violento litigio. 
E nelle ciani della piccola don
na bruna compare un revolver. 

Dalla sala. Laura, un po' 
stordita dall'alcool, ode un col

po sordo. Poi ancora grida; poi 
un altro colpo e un altro ancora. 
Con la vista annebbiata la pio
vane fotomodella vede profilar
si sulla soglia del locale la sago
ma di D'Alessio. E ancora due 
detonazioni. Sono i colpi fatali. 
Uno dei proiettili gli spacca il 

cuore. Il secondo e quasi un col
po di grazia: entra dalla tempia 
ed esce da un occhio. 

Laura, terrorizzata, rimane 
paralizzata senza riuscire nep
pure ad urlare. Intanto con 
grande calma l'assassina ripone 
il revolver nella borsetta e si di

legua. La giovane americana sì 
riprende in pochi secondi, infi
la le scale, sale al primo piano e 
bussa disperatamente alla por
la dell'appartamento del finan
ziere Carlo Cahassi con il quale 
la sera precedente era stata al 
night. 

Scatta l'allarme, arriva la po
lizia. Arriva anche una lettiga. 
Ma per Francesco D'Alessio è 
tutto inutile: l'uomo muore du
rante il trasporto all'ospedale 
Policlinico. La polizia, come 
abbiamo detto, parla di delitto 

di gelosia. Nel corso di una per-

3uisizione in casa della vittima, 
a ori quasi cinque grammi di 

cocaina pura. «Uso personale», 
spiegano gli inquirenti- Il mo
vente dell assassinio deve dun
que essere ricercato altrove. 
Lna donna tradita? Una donna 
gelosa? Una vicenda sentimen-
ta'e troncata troppo brusca
mente? La polizia non si allon
tana molto da queste tre ipote
si. Anche se e è chi paria di 
scommesse clandestine e dì ca
valli. 

Elio Spada 

membro. «Ma non so per 
quan to tempo lo sarò anco
ra», ha sottolineato Ieri a un 
convegno della UIL sul fisco, 
r iprendendo la minaccia che 
aveva formulato già sul 
«Corriere della Sera» di Ieri 
mat t ina . Fortemente pole
mico con I precedenti mini
stri socialisti alle Finanze 
(«Non so perché ne siano sta
ti cambiat i tre, ognuno ave
va linee diverse, comunque 
io ho votato, come parla
mentare , contro la maggior 
par te dei loro provvedimen-
ti»), egli ha concluso dubi
tando che le forze politiche 
della maggioranza vogliano 
davvero il r isanamento che 
proclamano a chiacchiere. 
Se si tiene conto che Visenti-
ni è anche presidente del 
PRI , e che il segretario Spa
dolini si è detto indisponibile 
a ogni compromesso col par
tner sul tema del r isanamen
to finanziario, si capirà facil
mente che quello acceso dal 
ministro delle Finanze non è 
un fuoco di paglia. 

Antonio Caprarica 

Mandate all'Unità 
tutti gli inediti 

su Berlinguer, dalle 
foto ai documenti 

Nel drammatic i giorni del
la scomparsa di Enrico Ber
linguer, insieme alle lettere e 
ai messaggi di cordoglio so
no giunti in redazione anche 
immagini e documenti sulla 
vita e l ' impegno del segreta
rio generale del PCI che 
compagni e amici avevano 
raccolto come proprio ricor
do di un incontro o di un par
ticolare momento politico. 
Questo pr imo nucleo di m a 
teriali sconosciuti ha fatto 
intravedere u n massa di te
s t imonianze inedite, per ora 
sparse e conservate indivi
dualmente . L'Unità vuole 
ora ricongiungerle, e avanza 
così u n a proposta a tut t i 1 
lettori, a tut t i 1 compagni, a l 
le sezioni del PCI, e a tut t i gli 
amici: se avete inediti che ri
guard ino Enrico Berlinguer 
— fotografie, diapositive, 
documenti , film, lettere — 
inviateli in redazione («L'U
nità» - Documentazione su 
Enrico Berlinguer - via dei 
Taur ini 19, Roma). Sa rà un 
prezioso contr ibuto per u n a 
g rande iniziativa editoriale 
che il nostro giornale h a 
messo in cantiere. 

In memoria del spretano del PCI 

On. ENRICO BERLINGUER 
la signora Teresa Malavasi di Anco
na versa la somma di duecentomila 
lire per l'Unità. 

Ricorre l'oliavo anniversario della 
morte della compagna 

FRANCA BERNABEI 
La sorella Naxzs la ricorda con im
mutalo affetto e grande rimpianto. 
sottoscrivendo per lUniia. 
Milano. 27 giugno 1994 

A due aura dalla improvvisa e pre
matura scomparsa di 

FLAVIO COLONNA 
la vedova e i fratelli, con le cognate 
e i nipoti lo ricordar.» a (juar.ti lo 
har.no conosciuto e »m«to 
Roma. 27 g.ugno 1SÒ4 

Tuuo il pers.->r.a!e delle Cliniche 
Neurologica e Psjchiatnra deIl"Um-
\-ersita di Modena partecipa al lutto 
delprcf Ennio De Renn per la mor
te de! fratello don. 

LEONARDI DE RENZI 
Modena. 27 giugno 1964 
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